
È un vero e proprio pezzo d'inferno 
quel tratto di mare di Portovesme 
dove giovedì hanno perso la vita 
una famiglia e un bimbo di 11 anni 

Scarichi di acido solforico, soda 
ossido di alluminio... E poi quei 
tubi di sfiato senza alcuna protezione 
Le 12 bocche sono coperte dall'acqua 

Morti nella trappola industriale 
Sei annegati in Sardegna, nessun divieto di balneazione 
Ieri i funerali delle sei vittime - padre, madre, tre figli 
e un amico di questi - della tragedia del mare di gio
vedì a Portovesme. Una tragedia assurda, provocata 
da quello che è considerato un «inferno industriale» 
della Sardegna. Nessun cartello, all'ingresso della 
sptaggetta, ad indicare i pericoli, soprattutto dei vor
tici provocati dalle condotte aspiranti che hanno let
teralmente risucchiato le vittime. ' . • ' " 

FELICE TESTA 

M CAGLIARI. Sono annegati 
in un inferno industriale le sci •• 
vittime della tragedia del ma
re che ieri l'altro ha sconvolto , 
la Sardegna. Li ha risucchiati 
un sistema di canali sommer
si, costruiti dieci anni fa dal ' 
Genio civile, formato da dodi- : 
ci tubi lunghi cinquanta metri -
che aspirano acqua dal mare '• 
aperto per raffreddare quelle 
stagnanti del porto, Da poche ' 
centinaia di metri, proprio di
rimpetto al molo della .Nuova 
Samim» che copre i collettori 
dove si e compiuta la trage
dia, si scaricano a 44 gradi : 
centigradi le acque del ciclo ; 
di raffreddamento della cen
trale Enel. Un cartello di fian
co all'approdo della Samim 
indica una condotta di acido 
solforico. Di fronte, in un'area 
portuale di trecento metri, le • 
navi della Euroallumina scari- ~ 
cano bauxite e soda e carica
no ossido di alluminio. -;.-r» 

Nel tratto di mare, dove la -
famiglia Smenghi è stata di- > 
strutta in ~ pochi ~ istanti - da • 
un onda di marea, si concen
tra il disastro ambientale di 
Portovesme, una delle zone 
della Sardegna trasformate • 
d ill'industria e tra le più in
quinate dell'Italia. La spiòR-
getta di sabbia grigia e sporca 
dove giovedì Giorgio Smen- : 
gru. la moglie Pinella Trullo, 
tre dei loro figli, Margherita, 
Teresa, Roberto e un amico, < 
Mauro Salaris, avevano siste- ' 
mato il loro ombrellone chiu
de verso levante il porto indu
striale di Portovesme. Per arri- ; 
varci bisogna avanzare per ol- -
tre un chilometro tra le gigan- : 
tesene ciminiere dell'Euroal-
lumina, su una strada sterrata 
coperta di carbone cmacchie 
d olio combustibile, nessuno : 
sbarramento -• impedisce il 
passaggio, solo un cartello al-
I imbocco del molo della Sa- ] 
mim avverte .dell'ordinanza '',. 
della Capitanerìa di porto che 
vieta la sosta, il transito sul ' 
pontile e diffida dall'arrecare : 
danni a cose e strutture. Il 
molo è sbarrato dalla bassa ? 
catenella e la spiaggia arriva a ;• 
ridosso dei tremendi collettori : 
sommersi: a pochi metri dalla • 
sabbia si forma un vortice ca- i 
pace di risucchiare persino le 
pietre. -v;< •:'-- .-.. ..... -• 

Massimo Dettoti e ,".!^erto 
Cani, operai dell'Euroallumi- : 
na, gli unici ieri mattina sul * 
posto della tragedia, gettano r'-
ciottoli in acqua e mostrano il " 
vortice che aspira i sassi e li fa -
scomparire in pochi secondi '. 
sotto il pontile di cemento-
Una trappola tenibile, nasco- ' 
sta dall'acqua torbida, senza 
un cartello che indichi il peri

colo celato sotto la superficie 
dell'acqua. Proprio quelle do
dici bocche di cemento lar
ghe due metri hanno aspirato 
giovedì, in un vortice di mor
te, uno dopo l'altro, i sei ba
gnanti. La forza dell'onda di ' 
marea li ha trasportati per 
cinquanta metri sotto il molo 
frangiflutti e li ha gettati a ven
ti metri di distanza nelle ac
que esterne del porto dove 
sono stati recuperati dalla Ca
pitaneria: tutti hanno percor
so quel terribile tunnel travolti 
dalla potenza dell'acqua. 

Una tragedia tremenda che 
• ' aspetta di essere ancora chia

rita e che forse poteva essere 
. evitata. Sulla drammatica vi
cenda il sostituto procuratore 

• della Repubblica Valerio Ci
calò ha disposto una serie di 
accertamenti per verificare se 
esistono ipotesi di responsa
bilità colposa per la mancan
za di specifi cartelli di divieto 
di balneazione. All'inchiesta 
della magistratura si affianca
no le indagini dell'ufficio cir
condariale marittimo che ha 
interrogato alcuni testimoni 

; dell'accaduto che sostavano 
sulla spiaggia del porto. 

La procura del tribunale 
. dui minori di Cagliari ai sia oc
cupando dei quattro figli so
pravvissuti della famiglia 
Smenghi: Gabriele di sei anni, 
Jessica di quattro e Donatella 
di sei mesi, testimoni della 
tragedia e ora ricoverati nel 
reparto di pediatria dell'O
spedale Sirai di Iglesias. Rosa, 
la figlia più grande, di dicias
sette anni, che non aveva par
tecipato alla gita perché oc
cupata ad assistere un'anzia
na vicina di casa, è ospite di 
una famiglia di amici di Porto-
SCUSO. .- . .'-• 

Le esequie funebri della fa
miglia Smenghi si sono svolte 
ieri a San Giovanni Suergiu 
mentre quelle del loro amico 
Mauro Salaris sono slate cele-

• brate a Portoscuso. 
La tragedia della famiglia' 

Smenghi ha . suscitato una 
'•• profonda emozione a San 
: Giovanni Suergiu dove si era 

trasferita cinque anni fa e a 
Portovesme dove Giorgio 
Smenghi lavorava alla Nuova 

' Samim. Giovedì, nel suo pri
mo giorno di ferie, ha imboc-

.. calo la strada che ogni matti
na lo portava al lavoro, ha co-

• steggiato, con l'auto carica di ' 
famigliari, il muro di cinta del-

- la grande fabbrica dell'Eni e 
; sotto le alte ciminiere indu-
': striali, in un giorno che dove

va essere di festa e di svago 
ha perduto la vita con la sua 
famiglia 

• i CAGLIARI. La bandiera 
del piccolo municipio di 
San Giovanni Suergiu e ab
brunata, immobile nel caldo 
afoso di un triste pomeriggio 
d'estate. Il comune di que
sto paese di 5mila abitanti, 
nel cuore del Sulcis spossa
to dalla crisi industriale e 
dalla disoccupazione, ha 
voluto salutare la famiglia 
Smenghi dichiarando il lutto 
cittadino. I muri sono tap
pezzati da annunci funebri 
fatti mettere dal sindaco, uguali a quelli che nel sud le fami
glie affiggono come pubblici necrologi. Di fronte al palazzo 
municipale, dall'altro lato della piazza, c'è la chiesa parroc
chiale, una austera costruzione in pietra dove si celebrano i 
funerali. Fin dalla tarda mattina i parenti, venuti da Arbus 
dove Giorgio Smenghi era nato, hanno atteso l'arrivo delle 
bare divisi, come si fa nei piccoli paesi della Sardegna, gli 
uomini da una parte, discosti, e le donne più vicine al sagra
to. Per tutto il giorno gli abitanti di San Giovanni Suergiu si 
sono avvicendati a piccoli gruppi in una commossa proces
sione di solidarietà. Il paese sfila dinnanzi alle cinque bare 
allineate in un muto, doloroso stupore. Al lato della chiesa, 
a confinare con il muro della canonica si mostra una picco
la casa dalla facciata bianca di calce, nel cortile un albero di 
limoni, i vasi del basilico in fila ordinata e le lenzuola anco
ra stese. È la casa della famiglia Smenghi, acquistata da po
co: una vecchia abitazione restaurata nei ritagli di tempo: gli 
infissi riverniciati, il portone con i battenti nuovi. Il cancello 

Rosa, figlia maggiore degli Smenghi 

«Farò da mamma 
ai miei fratelli» 

nero è sbarrato, chiuso con 
un lucchetto, nella piazza ri-
suonano le orazioni funebri. 
«È una tragedia di povera 
gente - dice Elena Sabeddu, 
una vicina di casa che rac
conta di una famiglia mode
sta e riservata -. Sono morti 
per salvare Margherita, la fi
glia più debole. Soffriva di 
un ritardo mentale, è stata 
lei la prima a trovarsi in diffi
coltà e tutti, uno dopo l'al
tro, si sono gettati in acqua». • 

Giorgio Smenghi e la sua famiglia hanno trovato la mor
te nel porto industriale di Porto Vesme, in un angusto e in
quinato tratto di mare, forse l'unico che l'operaio della Sa
mim conosceva. Un mare a pochi passi dalla fabbrica e do
ve, dicono in paese, andava all'uscita dal lavoro per pesca
re. Sette figli sono molti da tirare su e Giorgio Smenghi aveva 
bisogno di arrotondare lo stipendio: ai vicini vendeva aspa
ragi d'inverno e pesci d'estate e nel suo primo giorno di ferie 
ha portato la famiglia dove tante volte aveva cercato dal ma
re qualche risorsa in più per tirare avanti. Restano delia fa
miglia Smenghi quattro figli, intomo a loro si è accesa una 
gara di solidarietà, ma nessuno ancora sa quale sarà il loro 
futuro. La figlia più grande Rosa, diciotto anni ancora da 
compiere, ha detto: «Mi occuperò io dei mie fratellini. Sarò 
io la nuova mamma di Gabriele, Jessica e Donatella». 

UF.T. 

Il dolore di 
Speranza Orru, 
madre del 
piccolo Mauro 
Salaris 

Due anni fa 
morì così 
un sub romano 

••ROMA. Ui sciagura in cui 
hanno perso la vita sei perso
ne in Sardegna ha un precen-
te che nella dinamica la ricor
da molto da vicino. Il 27 ago
sto del 1991, sul lungomare 
laziale di Civitavecchia, mori 
annegato un apneista roma
no di 44 anni, Salvatore Feni
cia, risucchiato nel vortice 

creato dalla presa d'acqua della centrale termoelettrica dell'E
nel "Torre Valdaliga sud». Anche in quella zona era vietato fare 
il bagno, ma Fenicia, in vacanza a Civitavecchia con la famiglia, 
si era immerso insieme ad un cugino, Benedetto Valentini, per
ché in quel punto i mitili abbondano a causa della temperatura 
dell'acqua. Nonostante un cartello sul molo vietasse di avvici
narsi a meno di 100 metri dalla bocca del tunnel, i due vennero 
attratti nel vortice ed inutile fu il tentativo di Valentini di salvare 
Fenicia. Il suo corpo riemerse in una vasca all'interno della 
centrale. :. • 

In Italia 700 
sono 

fuorilegge 

• • ROMA. Il giorno dopo la 
. tragedia a Portovesme, in 

j . I Sardegna, dove una famiglia 
filOnP ^ O n n intera è stata risucchiata dal 
UlglK, 0\J\.V\J canale di un impianto indu

striale, il Consiglio dei mini
stri ha approvato un decreto 
legge che contiene misure 
urgenti in materia di dighe. ' 
Infatti, in Italia, sono olfrtJ 

settecento le dighe «pericolose». Il decreto legge prevede: 
una procedura di autorizzazione in sanatoria delle dighe 
abusive e non pericolose e lo svuotamento dell'invaso per 
quelle prive delle dovute garanzie di sicurezza. Lo stato di 
sicurezza, in attesa dell'autorizzazione, dovrà essere attesta
to da una perizia tecnico-giurata. Il potenziamento del ser
vizio nazionale dighe attraverso l'insediamento, entro dodi
ci mesi, di uffici periferici e l'assunzione di personale quali
ficato per sopperire alle gravissime carenze di mezzi e di or
ganico del servizio nazionale dighe. 

I soccorritori 
recuperano! • 
corpi delle sei 
vittime del • 
marea 
Portovesme • 

•.<>t*„*» ,<*«,*«**'«,• **i'af V- * «.vtr, V , 

«Quella si chiama 
spiaggia di morte» 

«Questa è davvero una tragedia annunciata». Angelo 
Cremone. leader degli ambientalisti di Portoscuso, 
mette sotto accusa gli amministratori, le imprese, 
persino i magistrati. «Sono anni c h e d e n u n c i a m o i 
pericoli della zona e c h e chiediamo a lmeno qual
c h e cartello in vista, ma nessuno ha mai fatto nien
te». Oggi d o p o la riunione del Consiglio c o m u n a l e 
verrà inviato un dossier alla Procura. 

• I CAGLIARI. «È proprio il caso di 
usare la frase: noi l'avevamo detto... 
Sono anni e anni che denunciamo il 
pericolo in tutte le sedi, persino da
vanti ai magistrati, e che chiediamo 
alle imprese, alla Capitaneria di Por
to, agli amministratori di adottare 
adeguate misure di sicurezza o alme- v 
no mettere dei cartelli ben in vista. E 
invece nulla. Almeno fino a stamatti
na l'unica segnalazione era in fondo 
al pontile, nascosta ai bagnanti...». 
Angelo Cremone, consigliere comu
nale Verde e fondatore di «Portoscu
so 2000» - un comitato che si batte 
per la salute dei cittadini, sorto negli 
anni scorsi in seguito ai casi di leuce
mia e di intossicazione da piombo 
tra gli abitanti del paese --consegne
rà presto i documenti, le registrazioni 
e l'intero dossier alla Procura della 
Repubblica di Cagliari. Forse già do
mani dopo la riunione straordinaria 
del Consiglio comunale. 

Da quando esiste il problema di 
quella spiaggetta delia morte? 

Da almeno una quindicina d'anni. 
Le imprese non hanno mai provve
duto a mettere delle grate sotto la di
ga sottomarina che ha risucchiato le 
povere vittime di questa tragedia, e . 
nessuno si è mai preoccupato di se
gnalare adeguatamente il pericolo. 
Eppure è una spiaggetta abbastanza 
affollata, il mare non sarà certo puli
to, ma la posizione riparata è invidia
bile. Ci si ferma parecchia gente, an
che non di Portoscuso. Per questo di
re che tutti sapevano, anche se i car
telli non erano ben in vista, è da irre
sponsabili... • , . . - • . . 

Ma di chi sono le responsabilità? 
lo posso dire che il problema l'ab
biamo posto a) Comune, alla Samim 
e alle altre imprese, al Consorzio di 
industrializzazione, alla Capitaneria 
di porto. Personalmente ne ho parla
to anche con qualche magistrato. Il 

rischio non riguarda solo i bagnanti 
ignari, ma ad esempio anche gli ope
rai. Se qualcuno cade in mare, men
tre è al lavoro II sul pontile, non ha al
cuna possibilità di scampo. Era una 
tragedia annunciata, insomma. E 
adesso l'inchiesta dovrà chiarire fi-
rialmentechihalacolpa... . -

Scusi, ma non è stato anche lei am
ministratore comunale? 

Lo sono stato per neppure un mese e 
mezzo, l'altro inverno. Da quell'e
sperienza ho tratto sufficiente mate
riale per denunciare tanu' fatti e mi
sfatti delle passate amministrazioni. 
Francamente mettere un cartello di 
divieto di balneazione nel mese di 
dicembre non mi sembrava la cosa 
più urgente... 

E quali sono i problemi più urgenti 
di Portoscuso? 

Basta passare qualche ora da queste 
parti per rendersene conto. A comin
ciare dall'inquinamento. • Abbiamo 
ad esempio 30 chilometri di strade 
fatte con i fanghi dell'industria Nuo
va Samim, le fogne sono a ciclo 
aperto, la gente continua ad amma
larsi e nessuno fa niente. Non abbia
mo ancora neppure un'ordinanza 
che vie'.'Il consumo dei prodotti... ... 

Eppure la zona di Portoscuso è sta
ta dichiarata ad alto rischio dai go
verno... 

SI, ma tutto è finito lì. Teoricamente 
ci sono 900 miliardi da utilizzare per 
il risanamento, ma intanto il tempo 
passa senza che si muova nulla. Mi 
chiedo: possibile che non ci siano 
dei responsabili? Possibile che la ma
gistratura si muova dappertutto tran
ne che qui? Speriamo che questa tri
ste tragedia possa servire almeno a 
questo. Mi creda, in paese la rabbia è 
tantissima. Tutto questo deve finire al 
più presto. . . . 

r.P.B. 

È emergenza in tutta Italia, devastati i boschi di Marche e Abruzzo 

La Sardegna divorata dalle fiamme 
Un morto e due feriti a Nuoro 
• • NUORO. Le fiamme conti
nuano a mietere vittime, salgo- • 
no a tre I morti in Sardegna, '••• 
dove ieri un pastore e morto, ,-t 
mentre un «ranger» del corpo 'X 
di Vigilanza ambientale della " 
regione ed un operaio foresta- ; 
le sono rimasti gravemente fé- ' 
nti L'incidente è avvenuto alla % 
periferia di Nuoro, dove è stato ;< 
sgomberato un intero rione a 
causa di un violentissimo in-
cendio esteso su un vasto fron- s-
te. Un calore fortissimo e una '••• 
coltre di fumo nero che rende " 
irrespirabile l'aria, ha invaso la ' 
città Le fiamme minacciano la " 
frazione di «Sa Serra» ed hanno 
devastato le campagne tra 
Nuoro e Crune, sono bruciati 
olivi, sughere, terreni a pasco-, 
lo e macchia mediterranea. 
Evacuati, per precauzione abi
tazioni e cascinali. Ed e a «Sa 
Serra» che e morto il pastore, 
nmanendo intrappolato tra le 

fiamme. Anche i due feriti era
no nella stessa zona. Ora sul 
posto stanno lavorando quat
tro elicotteri che gettano conti
nuamente acqua sul rogo. Im
pegnate sul fronte del fuoco 
tutte le squadre dei Vigili del 
fuoco di Nuoro insieme agli 
uomini della Protezione civile 
e del Servizio regionale antin
cendio. Situazione difficile an
che ad Olbia, gli incendi, tutti 
rigorosamente dolosi, sono 
stati appiccati in diverse zone 
residenziali e turistiche della 
Città. .....-•:•-•%••••,; - •.'• ••••. .•• ••'. 

Emergenza '• anche ' nelle 
Marche dove stanno andando 
a fuoco cento ettari di bosco 
sui Monti Sibillini, le pendici 
del monte Priora sono state at
taccate dal fuoco La zona più 
colpita è qucl'a sopra la gola 
dell'Internacelo ed •! versante 
su cui si trova l'eremo di San 
Leonardo, che per il momento 

non sembra'correre rischi.' 
L'incendio divampa da merco
ledì scorso, quando poco do- ' 
pò le 18.00 un fulmine è cadu- ;; 
to sul pascolo che ricopre la " 
montagna a quota 1.500 metri. ' 

, Purtroppo diverse difficoltà nel,.' 
coordinamento dei soccorsi, ' 
sta ritardando lo spegnimento 
delle fiamme, infatti, la zona in ••'• 
cui si è sviluppato il rogo, il ver
sante del monte che si affaccia h 
sul fiume Tenna che fa parte •• 
del comune di Montefortino, e 
accessibile solamente a piedi. 
Le difficoltà della Guardia fore
stale sono poi ulteriormente 
aggravate dall impossibilità di 
usare l'elicottero della Regio- ' 
ne, bloccalo a terra per proble
mi sembra, burocratici 

Ieri in serata la situaz.one in
cendi era peggiorata notevol
mente anche in Abruzzo dove 
il fuoco sta distruggendo le pi
nete di Celano e Ovindoli ibo-

schi di Luccii e di Introdacqua. 
Intorno alle 17.00 di ieri gli in
cendi nella regione erano 15, 
tutti molto rilevanti. Intanto la 
Regione lancia l'allarme per 
bocca dell'assessore all'agri
coltura Mario Panunzi, che in 
una nota parla di «un oscuro 
disegno mirato a creare allar
me e distruggere scientifica
mente il patrimonio ambienta
le, sul quale l'Abruzzo fonda le 
proprie speranze di futuro svi
luppo turistico europeo, come 
"regione dei parchi"». 
In poche ore le fiamme hanno 
incenerito 50 ettari di boscoe 
ne minacciano altri 50. > 
.- Intanto il Wwf ha deciso di 

costituirsi parte civile nei pro
cessi a carico delle persone so
spettate di aver appiccato il 
fuoco In Liguria a La Spezia. 1 
responsabili, se saranno rite
nuti colpevoli, rischiano da 3 a 
7 anni di carcere. 

La tragedia del Monte Bianco 

Verona, migliaia ai funerali 
delle tre giovani vittime 
Stelle alpine su ogni bara ^~*é* 
ma VERONA. Un mazzolino 
di stelle alpine sopra ogni 
bara e i canti di montagna 
del coro del Club alpino ita
liano: cosi sono stati ricorda
ti dagli amici i tre giovani ve
ronesi morti lunedi scorso 
sul Monte Bianco, assieme 
ad altri cinque alpinisti stra
nieri, travolti da una valanga 
mentre *••• affrontavano il 
ghiacciaio delle Grandes Jo-
rasses. I funerali di Paola 
Manzati, 25 • anni, Andrea 
Stocchiero, 28 anni e Davide 
Tomelleri di 24 anni, si sono 
svolti ieri mattina a Verona 
nella chiesa di Sant'Eufe
mia. ; . . . . 

Al rito funebre hanno pre
so parte migliaia di persone, 
in gran parte giovani, tra cui 
molti amici dei tre ragazzi, 
da sempre amanti della 
montagna e tutti iscritti al 

Club alpino italiano. Alla ce
rimonia funebre, cui è inter
venuto anche il sindaco del
la città , Enzo Ermi nero, è 
stata concelebrata da 17 sa
cerdoti della diocesi. Tra i 
parenti delle vittime manca
va solo il padre di Paola 
Manzati, che si trovava all'e
stero ed ha appreso della * 
tragica morte della figlia leg
gendo in un giornale la noti
zia della valanga che l'ha 
travolta assieme si suoi com
pagni di cordata. '. 

Dopo la cerimonia le sal
me di Paola Manzati e Davi
de Tomeleri sono state tu- '. 
mulate nel cimitero maggio
re di Verona, mentre il fere
tro di Andrea Stocchiero è ' 
stato portato in quello di Vi- • 

: cenza, città della quale il 
giovane era originario. ; •• ; 
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